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LPAmb: modifiche in quattro ambiti 

Obiettivo e rendicontazione: nella legge viene ora fissato l'obiettivo di una salvaguardia 
permanente delle risorse naturali. Per raggiungerlo occorre migliorare in particolare l'uso 
efficiente delle risorse e ridurre così nettamente il carico inquinante, tenendo altresì conto 
dell'inquinamento concausato all'estero. Con una rendicontazione periodica al Parlamento 
occorre inoltre illustrare l’evoluzione del consumo di risorse naturali e del loro uso efficiente 
nonché evidenziare ulteriori necessità d’intervento. 

Rifiuti e materie prime: la politica svizzera in materia di rifiuti e di materie prime possiede 
un notevole potenziale di miglioramento. Il progetto propone pertanto integrazioni e 
precisazioni delle basi legali volte a promuovere il riciclaggio di materiali e sostanze che oggi 
vengono distrutte durante lo smaltimento dei rifiuti e mantenerle in tal modo nel ciclo 
economico (p. es. plastica, PET, fosforo), al fine di favorire un maggiore impiego di materie 
riciclate (p. es. ghiaia riciclata) e ridurre sia il fabbisogno di materie prime che la produzione 
di rifiuti. Nell’ambito degli impianti di trattamento dei rifiuti occorre emanare prescrizioni 
concernenti lo stato della tecnica per migliorare l’uso efficiente dei materiali e dell’energia. 
Inoltre occorre conferire alla Confederazione la competenza per decretare, se occorre, un 
obbligo di ripresa di determinati materiali d’imballaggio. 

Consumo e produzione: il Consiglio federale intende ridurre gli effetti sull'ambiente dei 
prodotti dalla fabbricazione fino al consumo. Lo strumento privilegiato sono gli accordi. Il 
Consiglio federale deve inoltre avere la competenza di emanare all'occorrenza prescrizioni in 
materia di rendicontazione per i prodotti, la cui coltivazione, raccolta e produzione 
contribuiscono in misura considerevole allo sfruttamento eccessivo o alla messa in pericolo 
di risorse naturali (p. es. cotone, soia, olio di palma, torba, cacao). Ciò renderebbe 
trasparenti gli sforzi intrapresi dalle aziende e rafforzerebbe l'incentivo a ridurre il carico 
ambientale. Inoltre può emanare requisiti per l'immissione in commercio di prodotti che non 
corrispondono alla disposizioni del Paese d'origine (p. es, legno raccolto illegalmente) o 
inquinano l'ambiente in misura rilevante. Sono altresì previste misure di informazione e 
sensibilizzazione specifiche per il settore dei consumi e per il comportamento, volte a 
promuovere decisioni d’acquisto e stili di vita rispettosi dell’ambiente (p. es. scegliendo 
prodotti stagionali e regionali, evitando lo spreco di alimenti). 
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Strumenti trasversali: per un continuo sviluppo dell’economia verde occorre attuare, in 
stretta collaborazione con gli ambienti economici, scientifici e sociali, misure congiunte e 
adottate su base volontaria. Per questo motivo, nel quadro della revisione della LPAmb è 
prevista una base giuridica per una piattaforma sull’economia verde. Considerata la 
pressione globale che grava sulle risorse naturali, occorre altresì intensificare l’impegno 
internazionale della Svizzera, principalmente tramite una più stretta collaborazione con 
organizzazioni e istituzioni internazionali nonché per mezzo di contributi finanziari.  
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